
HIMICI
MPIANTI

A. CACCIATORE - E. STOCCHI

A
. C

A
C

C
IA

T
O

R
E

 - E
. ST

O
C

C
H

I
IM

P
IA

N
T

I C
H

IM
IC

I IN
D

U
ST

R
IA

L
I

V
olum

e Secondo

NDUSTRIALI
Volume Secondo

Altri titoli pubblicati:

Natoli - Calatozzolo
TECNOLOGIE CHIMICHE INDUSTRIALI • 3 voll.

A. Cacciatore
MANUALE DI DISEGNO DI IMPIANTI CHIMICI

E. Stocchi
CHIMICA INDUSTRIALE • 2 voll.

IM
PIA

NTI 
CHIM

ICI

IN
DUST

RIA
LI •

Vo
l. I

I

COD. 2
01

6•ED
ISC

O

Questo volume, sprovvisto di talloncino 
a fronte, è da considerarsi copia 
di SAGGIO-CAMPIONE GRATUITO, 
fuori commercio (vendita e altri atti di
disposizione vietati: art. 17, L. 633/1941).
Esente da I.V.A. (D.P.R. n. 633/1972, art. 2).

€ 23,80

ISBN  978-88-441-2016-0

RISORSE N LINE Dal sito www.edisco.it saranno scaricabili gratuitamente
le soluzioni degli ultimi temi assegnati all’esame di Stato.



ALFONSO CACCIATORE 

e 

T 

EUGENIO STOCCHI 

MC 

L 

TEORIA E PRATICA 

VOLUME SECONDO 





Tutto quel che ora s'è detto è quanto si è costantemente curato di fare 

in tutti i componenti dell'opera che questa pubblicazione conclude: 

- aborrendo in modo rigoroso dal ridurre la materia ad arida tec­

nologia di fabbrica chimica; 

- mantenendo vivo e razionalmente coordinato con le materie di

supporto e di complemento il discorso, così da stimolare l'attenta parteci­

pazione degli studenti ad esso e rendendone possibile una piana recezione; 

- avendo il senso del limite: cioè la consapevolezza che un testo

scolastico non può proporsi a manuale di progettazione d'alcun genere 

d'impianti, se pur si muove nell'ottica di indurre predisposizione ad un tal 

genere d'allettante attività. 

Sono questi pregi di essa le peculiarità conferite all'opera dall'essere 

stata concepita, redatta e lungamente sperimentata proprio nel mondo del 

vivo insegnamento scolastico; senza mai disdegnare i confronti d'idee e 

d'esperienze e facendo tesoro d'ogni suggerimento e consiglio. 

Ai Colleghi docenti, cui è affidato il compito della formazione dei 

nuovi quadri operativi intermedi (ed in prospettiva dirigenziali) della rina­

scente industria chimica italiana, si affidano nello spirito di collegialità in 

cui - come si è detto sopra - essa è stata realizzata le sorti di quest'ope­

ra; in attesa di altri illuminanti consigli che valgano a sempre meglio 

metterla in grado di rispondere efficacemente ai suoi peculiari compiti. 

Alfonso Cacciatore 
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Caso di più pareti 

Consideriamo ora il caso che si abbia da fare con più pareti disposte in 
serie, di proprietà fisiche differenti. Come si rileva dalla Fig. 2/1 si sup­
ponga che gli strati siano tre e che siano s1, s2 ed S3 i relativi spessori. 
Indichiamo con C1, C2 e C3 i rispettivi coefficienti di conducibilità, t1, !2 le 
temperature a regime delle facce terminali e tA, fB le temperature delle 
facce intermedie. 

t, °C A 8 2 

s, m 

Fig. 2/1 

Si può ammettere che la caduta· L1 t = !1 - t2 di temperatura sia somma 
delle tre singole cadute di temperatura che si verificano ad ogni strato, che 
cioè si abbia: 

Applichiamo la (11) ad ogni strato; distinguendo m ciascun caso le 
grandezze che, di volta in volta, cambiano di valore: 
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Indichiamo convenzionalmente con t la temperatura nella superficie di contatto ferro­
-amianto. Poiché la quantità di calore Q che passa attraverso il ferro è la stessa di quella
che passa attraverso l'amianto (in condizioni di regime), possiamo applicare la [li"] ai due
singoli strati.

Perché possa servire ai nostri scopi, scriviamo la [li"] nelle forme seguenti:
a) 300_!= Q·2,3·log 6/5

2·3, 14· 1 · 1 ·50 b) t-50 = 

Q·2,3 ·log 8/6
2· 3,14· 1 · 1 ·0,15

Facciamo poi la somma di queste due relazioni:
300_50= 2,3·Q (log 6/5 + log 8/6)2·3,14 50 0, 15 

e da quest'unica uguaglianza ricaviamo Q.

Si ottiene precisamente: Q = 8 10 kcal. 
Sostituendo infine questo valore di Q nella a) o nella b) si ricava il valore di t.

3 °. Calcolare il calore che passa in un 'ora attraverso le pareti di un tubo lungo I m; 

avente: 

0 int. =36 mm; 0 est. 40 mm; li = 100 °C; C = 50

In questo caso, essendo piccolo lo spessore di 2 mm in confronto al raggio del tubo, si
può usare la ( l{v); adottando un raggio medio rm= 20+ 18 

19 mm.
2 

Dalla richiamata relazione si ricava allora:
Q = 

50·2·3, 14· 19· 10-3 (100-40) 180_000 kcal2-10-3 

Proviamo anche ad applicare la (li"):
50 · 2 · 3, 14· (100-40)

Q = 40 2,3 log-
36 

314·60
2,3 ·0,045

18·840 = 183.000 kcal0,103 

Come si vede, dal confronto dei due risultati ottenuti si rileva che applicando la (1 {v) si
commette un errore di circa l' 1 o/o; fatto ammissibile nel calcolo dei normali impianti. 

Ben diversamente vanno le cose per i tubi a forte spessore, come si può vedere
dall'esempio seguente.

4°. Calcolare il calore che si trasmette attraverso un tubo di sintesi avente le seguenti

caratteristiche strutturali e nelle condizioni che vengono specificate. 
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0i = 500mm; 02=900 mm; 

- C = 50; 








